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tanti precedenti fdacstì e r ror i ,a l t r i 
non se ne aggiungano,- i l ctie bea 
sptHamo,ì%vistà là ser ietà degli Up-
parecchi. 

Lo desideriarno per la spedizione 
4 a se stMSà, ma anche perchè ili^ 

i 

paco, cito è la prima e più urgeato 
condizione allo scópd predétto,' 
: 1?atto U mondo 'veramonto' óivìlis-

zatO'(0 non solo alla suporflcie, ma 
anche nel %|(|J& sì moralmente che 
politicamenl^J^é tutti QO^va ciie noft'' 
corcano il loro Jiane nSV malo degli 
altri, fjon possffif se non giovarai 

one Filli,. 
Riceviamo la seguente circolare, di

rotta ai nostri deputati, nslìa ^uulo 
lo scrivente, apostolo tanto oonoscfuto 
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jss*itó|B(i. •* Il nuovo Congiglìo 
Comunula di Bussano Ò convocato ne 
1\ ' _ ' . . _ A r t - ft > • -" •'-''.w-fii: 

della edacazionqtffisica.^doinahda dhe W gio''"0 "̂ ^ novembre per intrapren-
' presa in seria consi^ aerala discissione del pr0Vtìntivol8|S ve 
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p a volta 
one. 

Nutriamo fìducia che ì deputati, e questo un esperimento serio che l assai a ra i l e^à t s i ' àémintelligensa 
dpyrà ave reu l&mass imaJn l luènza f'^cordialo delMtrtia-colla Germi^nia «tj.ancor meg'ìo il ministro doìf'I. P / s e 
nella nostra pòliìica in te rna ed^ ^^^ -̂̂ "^^^^^^^^S^ f̂̂ ^^^ ne occupino^tai^fegìù leggendo c o i » 

;II generale San Màrz^ino, coman^^ 
dante delle nostre t rugge d'Africa, 
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le truppe che formano il corpo di 
spedizione vanno man mano av-
viàndosi colà. .; 
. • ,Può dirsi che. siamo adunque 
entrati nel perìodo j3>zione |)er 
tenere alto, il presfl|Ìo ì ta l iW 
suHe aride Gabbie africane e per 
Tendic^ré ijrùtjidatì-^i,,^ . 

Non diremo delle orilgM Bilia 
spedizione, i cui;fipncettì sono rav-
i;olti nel pìtr triste tóstècpJr che 
lascialo tanti dubbi sulle pretese 
necessità che" àvreblìero costret
to air occupazione di qdélì'àrida 
spiaggia., 
' Diremo ̂ /soltanto come ci trovia-, 

esterna. : •' •'" ^ • • ••• • -:̂ .'- 'ÌÌ^^ 
,a i n t e r n a perchè ti(31tò-^^i^i*à: 

a far sentire se abbiamo realmente 
-:v4:-'y-y^--'-:[,-= 

a Confido che quellfi del l ' lnghi l torra 
"^fì tara Tftal difetto, e che anzi si 

^ un governo previ(Ìoa| | , _ 
trigìi^l-ei tu t te le filàfplh dolortso^^: 

i^passato.' 
Nella estera, ppxchè J a nazlona 

' saprà COSÌ farsi valere all'infuori; 
^del tristi funerei ricordi di Lissa 

e Custozav ^ •••'' 
. Né dicaSPche4Mmpresa è facile; 

conslmili difficoìtà sovra quei ter-
; r|^;fei;j?^||p^ già '{Jèî mio Vorgo^ 
I g;liò del leopardo inglese e ognuno 
; sa covne si bàttono'''gìi abissini e 
come ne sono inatièSfeibilìaidirubi 
degli artipiani/'Qùanto ai soldati 

; nostn vedemmPjCome si battemnp , 
'̂in^un menvoràndg t̂jpombatttmento^m 
ma bisogna,vedere .come essi sa-,-
pranuo couserv^r^ il sangue freddtì>-

farà di più in più manifesto, E poichf 
siamo obbligaci fed esseì^i^jgpvidenti,' 

1 ! . . .41*̂ 1 a'̂ ^o mezio potioESe essere; à 
e degno d i*^M ane, più .giusto ed opponuno di 

òodesta Jn^telìigonza fra le diie na«, 
siouì che hannò,UjtoaKsior¥itìtétea830 
di conservare la pace? Non corro 

venga'considerata negli altri Stati, 
massime n,ella Svìzzera, Gormanìa e 
Francia: 

1 • • 
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Onor, depuiatQf 

Valletti Febee cav. uff*, ispettore 
"o:;4Ĵ  ginnastica: 

impedite^ il cocgi&esM,4ot">aò-
stri di ginnastica ih ' Komà, chiesto 

cen 

: 

alcun rischio d'ingannarmi assica- fino dal ISGO 0 nel 1886 ufficialmente 
[da cento ottantttsette firmatari; 

1878 — es(̂ L%de i r||ojjoàtpri dalla 
commissione ber î pjPOGrammi; 

1883 — Scnsso nel Marzo: mnal-
j zerei nel mìo cuore un moiiuraentó 

i'tìiiperitWIftàdi riconoscenza' à quel tni> 
nistro deU*LP. ohe effettuasse la sua 
proposta dei 69 ispelton provinciali, 
ila ^nale, d'altronde, non è che un 
"anlicW'biaogno d'RÌl6 scnolé di- ginna-

tftlia^la o|5iWi«te del paese esercita, st ì t^^ìi tutti e da gî ao t̂ itìopo ricd-

randòvi che questaisimiiniera di va-
àetQ è,v,unan|jQQe in Italia, e ne aveste 
già la prova nella nostra stampa. £' 
eio che vi ho spesso scntto e ripa-
tuto da lungo tempo. 

loìrion^ dubito che il trecento avvéi-
nimento cha^il aggiunse a quetiì|.4i 

una influenza reale sulla direxicne dei 
grandi aCTariche.è nelle mani del go-
verno. In fatto, di polisca estenore 
lutti i pariVti 0^ Il governò si metto 
nò facilmaatC^'d* accordo, t a nostri 
politica ìnternuziauale nonìè^in balia 

irf'lfna serie di fàttlT e, quanto a b 
Forganìzzazione. qui vi sarà tu t to 
i l .campó>per vederne la nobiltà e 

?-» m 

ÈÉdeìipartitî (̂ oUtiGÌ ij^temi 0 tanto meno 
i , ..i ..:Vi*: .., , '^*jnternOj né. anziché a Roma; dogli arriiffiipO|)oli, né 

nQscvuto; ma; pur troppo poco potei 
finora ottenere in questo senso »; ael-
i'agoflto G«ido.Ba,cc6Ui disse alla Pre^ 
sidètiza Federaì#li!r^Modsna: « era ne* 
ceasarìo, tradurrò presto in atto la pro
posta lieyer 9. Nel Sottombre pòi i 
meestrì andarono a Napoli e Torino, 

0 per esaurire vari aTO argomorill^! 
•• 'B«ìll|gino, '—• "II" sindaco d e l ' ^ 
mun^di Belluno fti^ìsS:.<ih^,aoi|giornì 
14, 15 e 16 del cor»*» mese avrà luog© 
la antica e rinomata Aera detta di 
S, Martino, 

K o v l ^ o . —. Corba già avemmo 
giorni dietro ad anMatlare l'on. Ea-
rico viUanova tarrà domenica un 
scorso ai propri elettori. 
:; S e M i l r i ^ l co. Almerìgo da SoSa 
colla com;p%Bij.a che lo distihgu© 
tenne una conferenza sulle burraacfeé 
d'America. 

ra«3. •— Prevedosi'al Consiglio 
ala.una lotta contro la propo-

3fe|PBFga del contraCiò colla So
cietà del Gaz; chiedesi la sospensiva. 

Wéifi©2iSa*̂ ié*è Sono' comineiutì i la
vori prolimìnaPi per il nltovo selciato 
della Piazza San Marco. 

'Vcì®''0aaB» — li ministero dei la* 
vori pubblici ha approvato i progetti 
esecutivi dei tronchi da Parona a San-
VABbjrogio, da Sant'Ambrogio ad Affi 
t^Èfil^tennano della ferrovia Verona-
Oaprlnu, redatti, dall'ing. Vittorio Ga-
mis; tronchi i quali,̂  ^niti a quelli, 
preventivamente approvati, costituì-
Coono'l* intiera; lìnea 

'^^:'^\ 
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k ^^ìA^^^^ ^x^ ^ ..^^4^..- ̂ ^^^^J\.^^^^ vdrichBrwhe* -liceva piena cortesia cha saldezza, per. qiianto siamd con'- ^^^^^ pĵ ^fĵ  ^,^ ^^^^^^ 

mo oggi di fronte a un 
sotto, tutti gli aspetti è della mas-

tsìma ImportanKa-per l'Italia, i ^^4 
^^^italia difattì va in Africa a j vinti che j^^eparatìvì furono ve; 
farvi un grande esperimento della franiente degni dell%^̂  
compattezza dei propriì ^pjdati, e | scopo. • ; . : , 

La bandiera itahana plajj^,g^|^ , 
deserti d'Africa ^li4QVe<|gguàdun-; 
que vedére come ^aprà farsi ;ri-̂ , 
spettare là.e .altrove;.ivi ormai sî , 
combatterà cóme fossimo iàiiEu-

li altri Palisu 
ÌQ sono pienamente: convinto cheli 

signor Criapi, andando or ora aFrio 

quest'esperimento varrà ben piiv 
che tutte le manovre e tutte le, 
Hiobilitiizioni possìbili. 

]sIon ci pentiamo tuttavia a ri-
terierè e proclama!^come il preor-
din%inento sìa stato fatto con iftte 
le cure possii^iìij cv ssmbra che 
nulla ili minisftfo nella propria più 
serena oculatezza abbia preter--'-
tófesso per ^ssiep;ìiT,e^ la riuscita: 
dell'impresa, circòndàndolaìdì,tutte 

Vogliate, onorevole signore^ gradite; 
a|»t?jE 8̂sieurusionQ dei miei più distinti 
: sensi. • 
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ttiitàòè-9'ss jf i ffr lff l» 

ropa.. Ed è perciò' che a quella 
.diera in questo solenne ìst^n|@ 

mfSdiamo i^ntìsìirisalùtì^ed am guni; 
cif^^.*-^^??™::^*-*:^^^:*!!*^^ •?'-,'-^:!Tt^:^'*^fl*Cf™*^ 
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zionì speciali per le truppe; s|e-
cifU vestiti; armi nuove e d'in ci ole 
loeSlb-̂  umcialì cbnospitorì dei luo-
ghi; carte , topografiche di cui, 
^ « b « Ì f t | # ^''^ massimi^ elogi' 

'^*^^^Sle mì^\ perfino di 
quella degli inglesi; c'ò tutto in
gomma quello che può richiedersi 
ed è solo a desiderarsi che ci ar-
xWi quella fortuna che ha tanta 
parte 'nelle sorti 4|lia 
tanto pU\ che del valore dei 
dati non è punto a dubitare,^ 

;Ndtìamo ìnolti-e (jueÛ ^ sòlida 
xÌQik che ben si vede do 
fra gli uffìziali; e così non si ha 
a temere di ,qtìél!tt3WÌìtà 
sono bene spasso la rovina di, e-
serciti i meglio agguerriti, Saletta' 
e Gene, ir secondo ch¥'sostituì il 
primo, e che viceversa tornò a ce-
dejCfe#iraU»o il potere, trovansi 
adesso unttl senza invidie oran-

- ' . 

corift^ra Salet ta e il comandante 
della s p e d i z i o n e , § p Marziano re
golate le attribuzioni per un lino 
unico. 

Tut to ciò ci attìda? 0 noi man-

Diamo il testo della let terWhé il 
I T ' 

senatoro-Cadp Cadorna, pr%sìd§nte del 
Oonsigho dt Stato, ha scritta al sig. 
Kicard Fleischer, redattore capo della 
^mutsche i^lt^MEDresda: 

il̂ V-' Mt% 
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diamo perciò col cuore t repidante 
«olla nuova impresa i nostri sa
luti ai prossiniWìlWÉ|^|"e in CQIU-

rìbiUtimento, assiemo ai voti che ai 

• " • Pallafiza lì ottobre'i887. 
1 -

,, «.perdonata, caro ed onorando si-" 
gnore so non posso rispondere alla.ì̂  

%ò1ft;e9e vòstra lettfr'a^Bfel 4 4B1 mese, 
fÒitiS*ironte so non po(j|t̂ a righe. 
' N o n è mestieri tìono|je|^.^g^culiar. 
mente gli oggetti e i risultati della vi
sita rècòn.te delsighorhiìhìstrctWìfpi 

lislàislgnor principe di Biamark peryè^ 
derno lo scopo e giudicarne l'imgor/ 
tanza nelì* interosse della pace ael«̂  
mondo. L opinione pubblica in tutti î i; 
Paesi, ed àiffhp in quelli che hanno 
una politica e della aspirazioni ij4iî  

^fòpposte fra loro, l'ha provato coll'ac» 
cordo dei loro giornali che si sonoi* 

l|«iDollocati a queslo punto di vista. A 
fliime pare che T importanza dì questo 

fatto rimarchevole 0 la sua f ì p f f * 
zìoneipn dovrefetoo \9fugg|M\nsp-
pure a coloro cha si cullano (taluno 
poco stìriiìmonto) nella speranza di 
nuocoro alla ìntelligànsa ed flll'aocor-
do che eaistfì fia le due dinastie è î ^ 
duo paesi. Questo incontro doî ^èttpK 
del gov.tì|j|o nei due |||fti è jnovella 
prova che lojluo nazioni, per effetto 
de^ia loro atWfa recente e delle loro 
àiWìftblUv^liquiste aU|#Ìi^no corno, 
puro pel comune bisogno dì Consoli 
dasle e di furia^rutùilcury, sNtro-
vano^ cbliocuto sopra un modosìmo 

La Gazzétta di TorrnoW la stòiria 
dellWeoM?!^» Pî esa dal oOvMaî SjH^ 
di Venezia,V- figlio alla nota dama 
di palazzo della regina -"fil^quale da 

'•• luogotenente di cavalleria che era, si 
arruolò cóàit'sfem^ìioe soldato-fra'i'^ 
cacciatori d'Africa. '' 
. Il co. Mareeiio è dì convincimento^ 

lultra religioso., •<, f- -• 
Qualéhé mese fa egli ebbe occa^ ĵ 

siane di jlispMta con^*un BUÓ̂  collega 
di'Ftggimento intorno alla famosa con^^ 
filiazione col Vaticano. La disputa si^ 

;inrtìrvoro,ntanto che si venne dalle 
,due paiFir^llle parole'pungenti. , 
/.fe4d u^a di,,^s8e il oollpga^4|l.conte, 

( Marcello rispose invattivandolo eoa. 
(grossolane ingiurie e minaccie di vie' 
di fatto. • 

A questo punto il coirità Marcello 
^cirò sui tacchi e si ritira dalla stanza.* 

La. scenf =àv%y|phvut%per^Ìe8timoni 
I alcuni ufflcìalì àello ^t^sso veggimenlov-

Questi od il inedesitno luogotenente 
mgilflatore del Marcello eì aspetta 
yaitiààWtta parte ad una sfida ; ma* 
la sfida,non venne. Allora gli amici 

Prsgo» WorpeUate Guido Batìceili:^ 
Cgnje andò la facenda? 

1885 — bocciò quattordici su dicìa-
sotto aUievi deWsi Scuola normale m 

• Homa; 
k.^,;iEi:egpj interpellate Michele Oop-
^ìpinot Che nspoadeste alla direzione 
diniìssionaria? 

1887 — arehitfÉlà quésta nOvéMlirtì 
il congresso dei pcg|e|tprir mentre 
strozza la Federaaione fondata 1869 a 

ll*Associa2ionG,dei niuostrì foatUìtalSSl. 
One sia ginnastica?— Insegnarono 

. ^ M i e ^ A é c i a -^ Insegna Gerì t t ia-
con diecimila Società di ginnasti é vi-
gili. 

Prego, senti te! maestri di gìnoa-
letica della vostira'provìncia. 
• Prego,,comandate; aiafatto il ciB: 
gi'QSso dei maestri di ginnastica'fn 
Roma. •'-^' ' 

•^M Padova, 29 ottobre 1887. -
'•Vr .- '#tG.OSTANTmO EEX]ea„,,,V, • 

: . m. di gin», pat. Torino I O D I . 

iffisogEa rimanere IE' Africa* 

-" ^ •!• '• .' 

^ 

»a 
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L'egregio nostro confratello M. nella 
^ ^ (^rispondènza 4^^ vf** corrente 

fMpo jjt;jiyerné dette di ntidè e crude, 
imberciando quasi sempre nel giusto^ 
intorno all'organamento, alle forze ed 

s -' I 

al, valore morsi® e matotiale dei par
titi, che qui accanitamente conten-
donsi il^èampo, non manca, sebbene 
timidamente, di •bruciare d suo ^ra-
nello d'incenso alla morta Giunta. 

È scusabile che In queste colonne 
ov'ebbe i natali accompagnata dalle 
nostre più belle speranze, e dove pei* 
iV suo mal governo e più di 
la sua cf^iìupletà dedizione al partita 

^àlericate Wìii cantàtoaireffm'em eter* 
è scusttDila riDetiaoìo che la 

a 

^ * 

•à 

Un eovviapondent© napolitano 
Piemontese che assistente a|ÌW)||||||i^ 
aa delta prima nostra^pedixioneipec 

t|*Africa scrive che dopo la partansa 
dell'Avcftimtiiit! che cònducQva le no
stre truppe ebbe occasione dì recarsi 
a*VÌtrdo del Domenico Baldxiino pso> 
veniente da Genova e diretto ,a 
iBombiiy. \.. , 

Andò a bordo di questo piroscafo 
per saicitarvì V illustre viaggiatore 

* înglese BtkerpaMgiAi l'africanista per 
ecctìUeuza ed egli nel parUve al cor-

natìu e scusaDila ripetiamo che 
tàpinella sì avesse un pocolìno di eìo-
gio funebre. ' \ 

^ Ci perdoni però il bravo corrispon-
6 se a proposito ci salta il tic-

chio di C||ciare nìaì suo prato. Lm 
stesso confitta eh© ronorevoHssima 

• L ' -

defunta feca pocòi e noi per parta 
nostra vi aggiungìanìo che il poca 
fu futto mostruosamente male. 

#E#li provarlo siamo pronti con «n 
mìlipné*dì lirgomenti uno più ìncal 

suoi eli fecero rimostranze al rìsuar- rispondente della nostra Spediaione 

«Per cariti, W n commettete l'or
rore, da noi commesso nel Sudanpdi 
diro che vi andate solo per l'Ónor 
delle armi, ma per presto flììrarvìv 
dite invece che l̂iglete ìmpos^e|piwi 
del*paaaej e co&i tfoveteta amici.» 

Il chTaro uomo che conosce quella 
popolazioni sa cho mai .si possono ri
tenere per sicur#ae non vi è I*inte
resse. Oca, questa ( intWàasQ non si 
può creare senza la certezza per gli 
indigeni che noi si va par ciujanere 
e non per and'arctme. 

Il ooWilpond^y'stirìvQ che T illu
stre pascià gr tEiese so ì geneiali i-
italiaiù Uauuo , fatto mai Uv i^uuri'ii 
selvaggia 0 semi-solvuggìa 

do; ma egli rispose che ì suoi priti 
*SÌpÌWeligìosi gli vietavano dì provo-

ĝtiire ohi si sia ih^Muello, 
4̂ ?'̂ La cosa andò agli orecchi del co-

lonnallo che amichovolmente gli con
sigliò di ÉfafiWsi. Il Marcello replicò;.] 

— Sa il signor oblour^ l̂lo me l*or 
dina, ma, altrime|tìi 'no. 

Il colonnello riantaudQsi ad orcJt 
nfir̂ p gii^scetuttav),,^ capire di dover 
scegliere (rHlfcft'Ĵ ® p f t W : oduólloo 
dimissione, fi il conte Marcello si di-
mise. 

Ed ecco che oggi a far vedere cho 
inoiiiirsspinse iriiuellgAper dilato di 
fRftottisriir e :^'d]^^)«i|iiò^fì^frim
barcato por Maasttua come aampUoa 
cacciatore d'Africa. 

Nonisolà^che dlr^ è una bolla forza 
d'ahimò e di c(ÉÌo2ione. 

Notiamo, in ultimo, OIÌQ il fratello 
maggiore del MarooHo è distinto cu 

terreno, che hanno il séntimenio vivo. | gitano di cavalleria nell'esercito 0 che 
il primogenito si ò egli battuto in 

0 per la causa del novello sol
fi p m è a 4 a i e l lo»o graude^nnteressa 
di intenderai e di uppoggìaiai rouì 
proQuniento al fino dì conservare la ' dato d'Africa. 

i i 

Risposi di uo , ed egli a dirmi: 

s Lo capisco ancHMo che à male, 
dove trovare i generali ohe han 

fatto tali guerre? Noi ai incominci», 
^dii^ugurianiocì dì ìnco|^iÌ!Ì||khi«iM 

Beker pascià 8orrim> » i stnuse 
la mano e piuiammo d'altro. 

>:. 
- . v " - . 

«ante tlffi|%.o. Davvero la sarebbo 
una ben curiosa requisitoria 1 Ma noa 

sèi da noi il fare 4â  parte di Mara-
maldoi 

Tanto più ohe la requisitoria se la 
faoero pef'%onio proprio i buoni am-
mmistrat». 

Anche gli stes<ii clericali, che ad 
occhi chiusi ammettoiioillìnfaUibiUtà 

itporitificìu, non aveano certo nn c , | ^ , 
catto simile doUa cessata à'mmioi-

'•'«strazione. E quello che il collega cor
rispondente ìgn#à allatto, glielo dì;^^ 
remo noi a quattr'occhi. ^ 

NeltlMma infornata dì conr^igUarì 
U caudidaiura del signor Malati An
tonio fu posta dal gruppo oloricaltì 
noh-ìntrausigatite e più accorto, onda 
renderlo passabile per Uiin Giunta, 
meno disordinata e più opero||^ E 
queslo succedeva alla cheta, mentre 

\ j j ^ ^ 

i gloriosi dofuntì reputavsnsi più si
curi in areionU Già è dottino :dì;:tottì., 
gli upostÉVti d'ossera invisi a Bio tìi<Ì ' 
a suoi nemìcii 



: ' ' ^ ^ ^ % ' 

: r -

W-: 
^ 

"-• 

' - ' 

«^ 

i ' 

' I 

- L 

L ' . - ' 

"-i -

I - . ' 

; ^ . " * < ' * : 

Di ciò punto e tasta. E noi, caro 
. preparia^ci ool digiuno, le p | ^ 

jghitìte èJi^^rtificazìorii a poter as-
SiBtlfWfgnameate alle ttiifSB cleri
cali nei teatrino municipale. — Oggi 
al toeco i compari ^bianno ucciso i 
«omparì ; questa orrenda novella vi do. 

T. y. 
,« H ia i "< r i r -n /iS;™ ;-

,'—— 

Ciò Sf". 
il dice di noi 

Nella lìiformo, troviuljfio la seguente 
uottìvoiissima corriiìptuidensa da Pa-
dovì̂  che crediamo monti di venire 
riportata, porche risponde ai!t nostra 

it^?zio,ntì^,,pj permettiÉp;? ^&M?iflto 
jl jb^^^vakro p^cprrÌ8pi^nd^n,tj9 ohe^l^ 

aqnuKLaì^.ta.Dcostituzipne (3ei partiti ili 
QM%ftipqora .soltanto un pio deaiderio 
fi'%nmé\ non,CI fem^fteKionchèaftrsi,, 
p.M perch^^yf l | J4s? ; i i , | Ì J ra^o |^ 

I . 1 

oratici indicarono ootne pro-sindaco 
Il conte Giuseppa Salvadego, assessore 
anziano. 

Una sola frazione combatlè questa 
nomina, oostituita dagli appartenenti 
a q u i partito anfibio fra la deatra e 
la sinistra che ebbe un giorno,U^6|ia 
fortuna, ma che dopo il discorso di 
Torino lièadeBtinato a perire inglorioso. 

Il discorso di Torino deve incon
trare questa fortuna di giovare a di
videre razionaìmQQtei partiti, uomini 
che in passato ai Bono combattuti, 
convinti, come vuole iJjlHWiolnte del 
Consiglio, dalla forza delle idee, sì 
troveranno ìnaioroe intorno alla ban 
diera del jjrogresao ; ŝolo cplo/o che 

Creato -~ nSf c^ ŝipo 
. Pàdova, 5 9ìov\ 

Ì(^^Ìf8$tro Consiglio comunale ha 
approvato la spesa di quattroc^s^to 
lÒBìk lire come concorso altp maggio|r 
somma di ottocento mila e più éhe il 
Ministero della Guerra si è assunta 
per a cpstruz.ona d. un? caserm 

s^Kessuno dei tre gruppi che costìr: 
ttìfeono il Consigliò m e f*t?iif«pp? 
gare per approvar© una spesa ch'e^ait 
ravvisa utile in una città" dii secando 
ocdipo^.P^r"^?^fsicurai;e1&'r^^dtì^|^ 
ì̂ ilo di lUn buon numero di solcati e 
cavalli, e di un b ^ ^ ^ I f l Q ^ A ^ j f -

lìffliciaii G studenti numerosi îp.̂ Ua 
nî pî fi> città ,si troveranno però que
st'Inverno in condiziona anomala, imo 
perocché s e l f cose non 'mutano non 
iinSl^tàó tef&tro. Bei tre teatri cTtta 
flini, ì 

|]t>ile ppr decreto preflttizìò ; e la 
^ociet^ | e l ^ ^ ^ I :^^simo, ha de-
.{iherìàto dì tenerlo chiuso per non 
sottostare alle relative ijassivìtà. 

Ora il Comune, ch^ €ìu contribuito 
oner^Qamenttj;nol lavoro dal rititaut'O, 

pr<(?eim;o phe n̂pn t.p,rii.̂  i)).ù 
.vi4 E>*doì̂ |i i a ric'istitij^ione4W^ftr^ 
tìtì è cominciata, vecchi moderati e 

,qLpaIclj,e.̂ cpsp. per pronuncìâ ^̂ ^̂ ^ 
una dìecussione dei Gqnsjglierii per 
quanto, fra essi, ce ne siano di abili, 
non può che avoro tutti i difetti della 
improvvisazione; e pel rotto della ctif» 
fia, asBieme a un pò* dl*^GnG, potreb
be passare molto di male eln nesi^^n 
eàso prestarsi alle corre||pni| se non 
alla perfettibilità. 

Naturali quindi le incertezze, i dùbbi, 
ì commenti dol pubUco colpito da 
questo î fatto che ha tutte le parvenze 

" • • - h i " ' 

di un colpo di Hcena, tanto più cho 
non si annunziainemmeno che ai oon̂ ^ 
eigìierì venga in precedenza^presen.-^; 
tata la relativa relazione. 

«riconta no 

É 

-" --

:0pfp ,<^ìiQ 4^1 gP^eìi^ speraì^^p u-
iìUtà e pj^ezÌAni ^^afe^i^n trovano 
più, sonò òbstréttì a divehìr rnorrnp:-
ratori davanti ad un governo che sa 
quel che vuole e quello che fa. 

.^1 - , ' • 

• - • - ' - > — d b - r̂i *4ril»r '^4^ 
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lino è 
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venduto, l'altro mado.po-

c i t ù di 70,000 a b i t a n t i , l l « : nWa 
W ' ' ' . : ' ••"• - ' . s ^ - ' - ' * -- -'• x:À*^ì^.i,^^^^:mmm^4<¥.^;-XJn^vetmin. rimanga tutto un inverno 
eenza teatri 7 

hi Codesta é una delle preoccupazioni 
publiche del giornoj.jd una seponda 
diverrà fra breve quella del-consorzio 
universitario, sul quale si attendono 
le proposte della Giunta, imperocché 
SI sa cho U Ministero della Publica 
Istruzione, per premure del nostro 

G i i Mf0€8f p 
aando abbiamo avuto soty occhio 

l'jeiilne del glsriìo per )le proasimf 

, éWi«gui^efcanno iM7 dal e. m»:,ps,^. 
servammo essere.radiata .a pròpóBta 
4Ì;pomina a ^egc^jarip .dell'attualo 
vico segretario della deputusìonè pro
vinciale e che figurava attardino del 
giorno 4^|le precedenti sqpte,^ 
; Ji'\aoffian4^^iEno"'^l^fc» S#|i^.,;pol 

>dèMe essere dipeso daUeaRiiî ire osser-
vazioni che maggiore regolarità ci?8a?̂ if, 
rèbbtì stata coll'aperturà del concorep 
ft^uel posto tanto piì?c|e, v i s t ^ ^ . 
pprtapzìi ; 4e^os to ^^^^^^^pti-^^U-. 
vrebberq^RSitiìto co|ifi.ori^i||i,^Ma ti'al-
tronde'il concoimo noî f̂u aperte. 

Né vì.vedemmorfgtìràre •fiSlICnflĴ -

If .bpj[̂ i4, <5oi)9;e 4J.cem.oao fpiù ^opra* 
deveslicon ^imili^^firo;?^ediménti peu-
Baro anche illa siabìllta; 
' Éà è'' possiWo'oggi la stabil i ta ' 
Spri?^ 4,^,t)b|p ^nella nnOsVa aessipno 
parlam.entaiG si avri a discutere della 
rJforima dqlla' ilegge ^oomùnalfl e P%r 
vihci'ale.:%«f^péi''quanto si creda'e^ si 
onori che questa riforma debba se-
cpnd̂ o rintendimenjp de» presidente: 
del .CoBsigUo .dei ministri limitarai % 
parecchi ounti cardinali, nessuno sa, 
M B fihb a quàl punto, si estef^^e-
4 f r f l Ì f p f r > b a z i p r > ù , l l « J > r o , 
vihcia, Gos'cchè pote^ calcolare sulle 
reali attribuzioni che ajlo stesso ente 
spetteranno. 

Pecipitas8e,la,nf9l^&4^gli , , afflai 
pimipSIlpìlli^SiSWJMo non 6Ìifoése 

del progatto cosicché va bene i oit ' 
ladini re6tina,edo.(.ti dalle sue vicende. 

piìiì vètso le ore 4 pom. itìilla i a 
sione EVhchi di Legnaro successe un 
fdtto difgraziatìBsicnp. Va bambino di 
4ue meBi a noEpe Egidio veniva sóf* 
focato nplla piccola cuna dal gatto dt 

_ _ ^ _ I 

casa che gli si orw messo a dorniìjr| 
a ridosso mentre la sventurata m a - j 
dre stava nella catìiara attondendFfd i 

^latcune faccende domestiche. Potete 1 
immaginarvi la difporazione di ^ | | | l " 

^l'infelice, 
attira®' e%eii%pratKàî * '.— Creìléihte 

Pietro, detto Cestelle, d*annì 58, m&*à 
^stprp, trovavani ieri alla caccia nollp, 
'alle salsa, detta Cazs&ga, su quel dì 

Igioye di Sp,̂ co. , . 
' Adoperava'egli un fupj||, yacclj^]^ 

bacchstti |^4^anMf^^i^^a^ l'aye-sé 
vano pogto in avveffinzavria non -nm 
sarJo. 

fatalità delle previsioni e dei con-
ì! iLa canna del fucile gli scop 

pifva .ed ^egli veniva t||^:tò;'graye 
0 ferito alla mano sinistra, che 

t̂ î foeifici dovetterp ^iprocedere subito 
S:%d ^ftmp^targlipia. 

^se^uita la Te0mujvjitit^f<i,'\^: 
lunata opticiMdlt^tÉBarrìèrQ^A^ijfdu-
dinet.ti coliiiugijpietriboni, quelle dWl 
róacchiotte di carsi e TamberUnu la 
Jucchi-Bracci, ed il ITalli riuscirono 
A farei passare uha gràsioaissì 

H T ' 
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Padova 9 Novembre. 
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Rendiu italiaita 5 p.0|0 
coatiu"iti;fe 

Fine GÒi|enie . 
Fine prossimo... 
Genova . . . , , . . . . » 
Banco Nota . . . . . . . 
Marche . . . . . . . . . ]| 
Bagche Nftzpnj,!'. . . •» 
Banca Naiiiilfo'scana. » 
Credito Mobiliare. . ̂ ì» 
Costruzionix^enete. . 9 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. % 
Credito Vcsnoto . . V . » 
Trarovia Padovano . . » 
Guidovie » 

"?"E?^'^ 

I 
98 75. 
99 

79 IV -

2 03.3/ft 
2190 
i m , - . — 
10ft'-->^̂ * 
279 
370. 
210 
240 
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{Nota giormliera/ 
€ La produzióne^ intellettiva é se-

l ^ y i t ^ ^ W I l l l t a t o di una granda 
DoĴ enza vcerebrale, che it,ras/ormà eoa 

Pfòrté energia il materiaro rictivato dai 
di fuoi'ii. Cosi come co! donerò voi 

m 

f: 

; • ! • 

!.l^ti== L-.v-

*,1PH«lf*'3 
1 da tanto tempo ^iftceUte, dì parecchi 

ifnpieg^ti |)|r^tj;fiigljprftp9e|j^ iella 
loro posizione^feomo pure avemmo alti-a 
volta a chiedere. 

Vi vedétionàà Invlilei posta aU'prdiné* 
dei giorno d a proposta di nfprRi(i 
degli uffici provinciali.® 

Non sappiamo davvero comprenderà' 
• - ' i . - ' M . n-

r - . ' > 

come Una pr^^ypsta tanto grave e seria 
possk éSsér^||tf,^spogita^^^ 

ifi 

.-à^fi^Hli _ 

OU^, ^ 
versila con seno contributo, purchòr 
il Comune faccia altrettanto. 

il Comune, reUo dà una Giunta 
ìpiona di buona volontà e da un pro*^ 
sindaco deciso e risoluto, aifronterà 
senza dubbio fra braveria importante 

a 

f. 

'^^l^one. 
' i . 

m'' 'Y ••'• ̂  î ^-^ f̂ m. 

I 
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Padova è così legata alla sua uni 
varsità, ne segue con tantpi:;«^amprefcjt 
progressi, che non può mancare |il 
suo dovere di farla.rìfiprir0,molto p i i 
che non potrà mancare, .come^srfeca. 
per l'Università di Napoli, iFconcorso^, 
della nostra e delle altre provìncia^ 
della regione, per un istituto che < 
decoro e vantaggio di tutta la zona. 

^ ^ quest'anno Vat||i^Ìe^U 
mina regia per due valenti gi,ovanì 

^che han^o 8tf|| |j|to per giusti**tìtpH^ 
il concorso aperto per due cattedre 
vacanti: Tavvocato Giulio Alessio àM 
scienza delle finanze, e Guido Maz-
SEoni di letteratura italiana, degno 
euccesHore, per amore di eludi e in
tellètto aperto, à̂  Giuseppe*Guerzonì. 

lì Qov&m^ f^ tutto à ò che p u ò | # ; ' 
migliorare il nostro Ateneo, tKctìa al 

' ' ' i 

Comune ed alla Regione di comple
tare l'operh, imperocché le forze del 
Governo non aono inesauribili. 

La Giunta, composta dÌ"'uomini co- ^ 
raggi osi,.|j^on mancherà al suo cf̂ p̂ é;̂  
pitb, molto più dopo ilvVoto di fidu
cia avuto in sottembro dal Consiglioî î  
nei quale a granile maggioranza, vec
chi costituzionali 0 progreasisti-demo» ; 

•!Z^A^ 

^ 

l'apertura délll sessione auuinnalo 3al 
Consiglio; poiché sé la deputazione, 
ta^|Q.,j^(^p,^empp f^^j^^septayasi^ <jolia 
pròpotln della notnina ad jfftìjttijjfpj 
deiraÙuale^jSegretario — che già ex 

•|n posto quanto s(llo stipèndio l-rw^iiol 
diro c:he ;t*0n ;fi,ve.va certo allora av
viati gli studii per questa Importante^ 

*dtì|i-berazione. ;• 
,Qr corno va adunque che qoaÌ al-i 

limprovviso e alla chetichella si ror> 
njul.̂ jio e Rr4>MS#gp deliberazìppi 
tanto^i^fortan|il * 

^Òelto, à lTTOlì te , si verreMìé # 
implicitamente risolvere le questioni 
t^nto del segretariato che degli altri ^ 
impjogliijei noi distìuteramo qui Ja=i 
ibpatà e praticità delle stesse. Q^p^^ Ĵ 

^^ I f iPHau tó . , che , .pe r i ) repdere , | ^ 
simili delib&àzittì aìt t^ '^Éoir |()lg^^ 
'attuale plano di aronQinìsti;a?:ionfl, ci 

vogliono moventi che da lungo tempo 
dovrebbero stare nei piani di una 0-

'culata amministrazione e che si fipBe ' 

siRpn i ^ l i l l ^ ^ avpre ul^riore^elil^,^ 

'Quéste proposto non le conoBciàmo;^ 
' l - ^ .L -^P- •, ' - I I ' • 

ralla deputaziono provinciale si é troppo ' 
avvézzi a stare Hbrati nel settinio 
cielo e a trattare le cose in 

giunti faiiconoacerna le^rèaìi fittymu 
lioni, anche per non avaro a tprnare 

idd a»po. v>o salta naturale agli occhi 
4,i tyttij inqpntochè aesauno ipotrà 

ftnQfi!ÌÌrMer#f^men^^ c l ^ Ì M ^ | ^ m 
tenda, (ifi'tllif TO^h^U^attulìlé 'sisle-
ma aiffe cose ih fkdDigliij.iai^'f^tt 

Bfijta§8gro purè ip rvfprme alrallargaT, 
mento del su^ragiol senza mutamentP 
ai a^ti^ibuzioni Uegli';:J;|(^r|chi della 
proviÉiòìaifi:^ sta%§fàttìj che «n'era 
nuoyf | i aprirebbe p sarebbe deMpa-

zza agli nomini cKe avessero a sa-
: |iro al potere per la nuova 'legg^ il 
|j^sciar|i libero il campo pei nuó^i br-
'^^dtì§|ap|JÌ;,;^^ le^arne'ravveni^i^^j: 

almeno ,q^pe)0;^ sempre stato econ' 
tinuerà ad essere il mètodo corretto 
di tutte io 'RUblicho ammilTstrazioni 

. fjfy-^^^' m. .•'-. •••̂  .-v- . n - . K Ì ; ^ - ; ) -.. 
cho sanno nel loro seno poter seguire 

' un mutamento e, almeno, una varia-

Oggi è cominciat¥^Ìà presentasibne 
degli aacntti alla leva degna t i net* 

fléó7 ppr 'la p^sep^^ipne ai, piallet
tivi corpi militari. 

^sdloW S c a l e i e .COK 

i ; ;I*a'SoaimtdioJfi,jJ3^ Nord al Sud 
piacque por menté'della Oarloni, «na^ 
distinta amorosa, del talli e M^M^ 

potete trasformare chiunque in uòmo 
rìcco^ cj4Ì.vplv,coÌla memoria ppteto 
degni uomo faie un erudito;iai$ «n 
eniditp può anche Drodiirre poco .0 
nulla. Egli é uno scrigno cho riceve 

.^tótìtf^tl l§|:mU!é'^den tro,aé, un'"a 
«pkratp fotpgî ^ riprodtìprlutto 

ciò pjip gli sì mette davanti. Invece 
possiamo avere un operuio ìptejiii-

ima se- ' gfl̂ ^Oi benché analfabW che cm 
lunghe e solitarif,^0pdj|ft;tifiiùÌMfei 
»iMr 8tri4jm,f nto .QMYfi,- o un Ĵ ^o,̂ a 
nroceaso induslnale. * 

(Uf, Mantegazza) 

lavoro ai Augier. 

,—- A senso di q u a n t o ^ prescrittt^^ 
•dalle leg^ftei l iervitùrail i tanivennf 
^^denosiiato presso questo Municipjo 
l'i^^^Ji, tva4qia(i|p>p .dell^ zone di. 
servitù militare attorno ai magazzini 
da polvere dei Bastioni Scalzi e Cor 

Piètrmoni COI cap 
"Wot^ohi màfetìsiifl' f6 commedte. 

-#*allo Studio Francilloh ultiopp la
voro di A. Bumasi^i^^ Nuova por Pa-

-idova. 

sical,0 d®l cpnèlrio orchestrale per 
questa spra (Merpolodt) dalle ore 8 IjS 
alle l i . 

nmii^ 

ffmm mMPowA 
.ri® 

rosa» 
ĝ», VaH^i Fiocchi di nevBj Arnold. 

•5/Valtz;'Wotóai/Kir-ìgo/' '• ' •• " 
6. Duetto,Cmgino e ?a Coma**fi,KÌcci. 
7. Rondò Sinfonico. N .N . 
8.JPo|fc«i| Galopp, Bessetti, 
J D u a a l d i . -^ Una signora en-^ 

trando in chiesa é trat^tenuta da una 
d.p|̂ ?ta ,che lo,domanda un po' di eles^ 
mosiua dicen 

- I 

— Abbia pietà di una povera' donna 
»che ha perduto-ilimanto ed ìSfigliolo 
morti di vainolo.... 

— Ma ieri l 'al tro-^ osserva la sì-
• . • S ' 

niàri&^^r^ padu^p 4 ^ Hnp fabbricai ^̂  
rr- Ph ! sisaìgnora,,... è vériÌsiimo..i.j4 

ess® p e r 
tlfff (a) si inaugurò la spasiopt^ella 

nostra Corte di Assise col procoB^o 
di furto qualificato per la persona :» 
per Hi mezzo a carico di Tabogs Isi-
doro. 

WWppt^|u,^r;a cpnfp$^|^ giurati^ 
nel loro verdetto, eaclusmo la quah-
fioa della perRona e diohiararoni^ 
valore delle cose rubate inferìpr^ a 

ylikprlOO, accordando all'accusato la 
attenuanti. ^ 

Per bui la Corte lo condannava ad 
un solo anno di carcere. ^ :. 
* IlkTaliogaifu difes^olla ^tf^itóta 

valentia dall'avv. Negn. 

V . . . ' 

4m-'m 
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sepa che il puMÌPP iater.p||atQ J g l i 
^ ^ t r i b t f e W e degli^fgnciinistWkti, ne ^ 
sappia niente, né possa irilWlt^islre ' 
sovra argomenti cho tanto davvicmo' 
lo rigaart^ano. Ed è cosi phe ques^ 
am»^iniatriì^ipno provinciale non ;ri- * 
sponde alla publica opinione, ma as-
Bìmìlaai p^Ir i del Consiglio dei Diepi, 

'Saranno belliBsime^le jp^opoBtftpbfl ; 
verranno iìvan7Mo, ma il publicp a-
vrebbe diritto di saperne, a tempo, 

depositati pel corso di mesi tre con-j 
tinuì, onde ognuno degli interessati 
possa alarne visione e sporgere, sola-, 
mente entro tale durata di tempo, 

- | ^ É i r e ^ « . , " .Oggi (3) alla, no^^a 
t^nìvei'silà venne lauretìS fiurfegge ilv 
distintissimo gìovanelGiovannì Sóla, fi 
glio all'esimio simpaticissìtóo mae 
Btro nostro amico. 

k lui e alla famiglia ^ua gli auga-
rii^"^le felìpU&Zìom^più sentite. 

^rèmsDÉis. —• Stanotte aUe@i% 

a • I - ' 

••n 

^yi^i^ 1 - t ' 

•l.-ttl-
li27 ant. àvvertìvàai una Bcóss'a on
dulatoria di terremoto: neisuna di*i; 
lilFJiy* tranne vili Bplito spavento dalle 

Ipffinto lamjf̂ i come se î f̂il̂ pu iu 
pieiio esitìe. Straffézze tblluridhe e': 
aliMpsfprìfche cufioll! '̂  

^yirse-;* s«,^ai«s. TT Wbiamo sot- i 
t'occhio la Relazione sul progettto per 
il nuovo campo di tiro (|qHs Spciotà 
del Tiro a sepno nazionale di PadovBi, 
^ TÌrWii"i&.' dr^ipStif Wwlinppdi^fipl 
per oggi Wpblicfi ibne; lapublicbe-
remo poro domani, vista rimportun^a" 

. • •5 Io disgrazie non vengono inai sole. 
w ^ . 

del 7 Novembre 
Klassìiào s Maschi N\̂ 0 - Femmine 3i 

i 
i 

con Qlian Fannie Teresina fu Sal|u?f 
fitio, posBidante. 

M o r i i - —.Babetto Bassan Cele-, 
stihp fu J-uigi ^i anni 43, ,;y,dlica, coi ^ 
^niu|[Bta i-i.**Sguarip Pao,̂ a fu Angelp ; 

fornaio, cppiugatp. 
Tutti di Padova. 

l'-a* M^TM 

P r e c e s s o peli* fé#lms©Eaio 
I nostri lettori rìcor(|4^iinpp il fplto 

avvenuto a Porta Savonarola di qiiei 
,due lacchigli, .'|he aggradirono cer,t(» 
' Bdlin lasciftriidDlo pezzo morto al 
suolo. Ieri'*Ì* altro Cinetto e Savipìo 
comparvpi:p„al nostro Tribunale, i b -
put^ti /ITl^ri mento cpn peK:ÌMo dj 
vita. Il Cinetto era difeso dall'avvo-
caio Negri ; | Ì^èf^fi>rb^«n'^v.Cbà. 

1( Tiiiburiale ritennelil Cìnetto re-
spq.lftpb\le di solo farirpento Sg^g^^gp 

;fe*lo cpndanuava.a ,5 giorni di arroato, 
cpmputato il spfrerio, -r?-; Ritenne in-
vli^etiM'SàviolS '̂colpeypIe di ferimento 
cpn ReriGQlodi vita, s»«^«ieìMl4s, JP 

?̂  

• ^ ^ Bup̂  fi*vpr^ la p|^eàol^zippalì^à,e jp 
condannava ad I anno a\ carcere com '< 

Wi!' i*|pHtato il isbffarto. AsstsVeVàho al Ai-
'battimento i periti Velo, iBoneUi j 
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€0"Mowe!f«aÌ9H«© ^^|j|,|ii — Muore! 
Barbieri Giuy. iUustro oratore o 
poeta di Bàssano. 1720-1789 •—' 
a. Apdrea. 1 

Coniei^,. della 

Siamo sul limitare delia stagione 
nuovaf dico sul iimitàr'e perchè |ft 
soglia éMT è v^rcai^^#Ìà vara novità 
non è periinco con:iparsa. 

Appaga tprpato d» Parigi, ma in 
«sparto npp ancora provvedute delia 
roba ordinata, le sartèndn hanno an
cora messo 'in: mostra tutte >le j^pra-
vigile dpll'a;vvepjro. 

Assolute rivoluzioni di forma npn 
8Ì vedono, e fórse réalmonte non vi 
èSiVmno'^^W^ètte tailleurj il ob-
st^S^ ^^iUetitir'ft-^ttiftnteUina ft IP»' 
nica-baveip, ecpo le cpse che si ps-
eervatio finora, con grande predomi' 
nanza d^lle tinte cwoio in tutte lo 

%Eft.,grada?Ìftpi, dftUepjù pàJAVe 8Ì)e 
più scurp. 

C3ptB%IÌf̂ o sonb^ìn voga le lane con 
la feìpafi|(? pare cho, almeno par si
gnore giovani 0 ragazsio, si profori» 
ranno lo tinte un po' bbiarp nel ge
nere etmio. 
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Ho vijdMto p^fì J^ellìssirai tnantelli ; 
^\ questo gendro a righe (lì faglia 
cuoio chiaro fi Mlnt|; iqtttrn, gdar-t 
nitì di pellici.a è di Rip.^^j. 

Mft la vara novità —stianoa 

l'ago—^ la Vera ftovttà è il ricamo di 
spighette d'oin! genere, colore su co 
Jore; con quélto ricamo si adornano 
vestiti, mftnielUj giacchette, e p^t^ 
non volesse furio A mano, .esietono 
degli stupendi passamani d* iatessò 
gL'Here che simutario ed imitano il ri
camo : taluni hanno lungoja spighetta 
tm filo dì luatrini colorati. 

Notai reconteofjente un mantello di 
questo genere di velluto lontra, rico-
jjerto da mirabili passamani iwiper-
iati e guarniti di piuma. 

Le 8orÉÌ|i?i^J?|iliPr^fan1«||JifolpR 
chiara, per lo più ne|je tinte celeste 
mare o grigio argentato, coi^baasa-
jnani orna|i ài perle J a r g e n t ™ d*oro 
9 orlo di |blp6nzzur&odi cMnchilla. 

Sono 4* |ibomen80:;;4ffetto. 
Lo sviluppo delie tournure rende 

infatti irapossibih i raantelloni lunghi 
^'iina volta, che schiaccierebbéro il 
vestilo leggero d«atefttr*l«%4* b»*l0' 

Dunque 1» sorftes lunghe sono,:,8ban,-
>dite — sbandito, mi duole il dirlo, 
scialle turco ridotto a mantello, e col 
pure quelle cert^'idrfies di lana lan-
^ida che p^r4^,|gp l'appannagfib^'iélle 
signorine. '' ' ' ' 

Queste portano la felpe, c^n pel* 
Uccia, ma senza passamani. 

Mi sono informata delle pelliccie : 
poco di nuovo^ì^p s^wn^s ed il ca
storo, tengopp là palrpa— viene poî  
la volpe azzurra colle sua imitazioni,^ 
'poco felici per altro, il chinclÌÌI|a4 
i'orGetto, Vopossiim: di bello non c*è 
che lo skunks. 

Sui cappellinipon c'è nulla da di
ro: BÌ fanno alla lettera come si vo-
gliono; toques, capotes. Remoranat, 
con ale, senza, piccin), immensi, tutto 
^ amrnesso». piiitchè sia bellS. 

L'arte è di saper a ^ a t t o W ^ ^ ^ ^ 
alla persona, al vestito, all'ora, al 
luogo... 

E qui ripeto che p8r;,?mattina si 
metta il coaturae tailleuri-^ojc^^ipique.^ 
per le signore giopni —capp^ollo an
che senza nastri por le liignore... ma-

i t u r é . • """"'""• 

Più tardi il vestito di'^Iffta e vel-

un léguaitì diVordo:' c'ai'ai, lattughe, 
.rapaneUiy fttìtrit^iii jaiji,Cóhé;^ed|lij1, o^>r 
-fPA?,"" j ^ i t ^ Mmm.-»• M^..i 

f sto che era una bellezza. YeniviieiO''' 

m m W m ì k o tovafrf^i)iattì «a • 
alzata, non rtmungono da provvedere 
che.i bìcchjeE|,,.aL colora* 

. ' ''••7;'^' 3^/"'^\.'^'•^'.y^¥"^' 
- I I -^"fi^^^-r -• 
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iovo ^he <^ues|i oggetti di fantasia 
pia^oi^no'^assài dovl^ ràppraseotano, 
notì-lèi smanìk di fasto, ma il buon 
guaito e la diligenza delle donne dî ^ 
casa. 

* *^ F H * * - »H w^]/ • • ? ? • • : 

ì 

-: É,i,^i?. Un^ u b b r i n e a 
L'altra sera a Roma. 'Ctìita Angela" 
Chiappareill, cinquantenne, ^assegm-
«mvtt percorso j ^ ^i^ai^i^la^tseguita 

;a gi-an fojla che ,,sc||ittmaZ3av^, Uti^ 
arescitilipdei cerafiirùeri dono molte 

'prersuasioni;riesci iyi^ondurlù,;:a;>casa. • 
Ì& doitiiia ei:%guj»brìafia:. 

SJM aiffrai|"ÌÌ0^^4»llé*o. . s" .-.Certo. 
Faragha, di Luguano, provincia diA^ -̂
quila (Abruzzi), l'altra mattina con 

'tìnà spranga di ferro ammazzè^^llpa' 
dre © la o||^^jgp,.poi,di3dai4l fuoco, 

..alla propria casa ,e .^lle .vicine. Il 
fuoco fu subito spento. t 
'iMassasBÌno si è reso latitante ar

mato. 
€o&%,^.^aaa » m o r t e . — La 

g o n e d'Assise di Treviso pronunciò 
ià sentenza di morte contro Monta 
gnari Guglielmo, imputato di aver 

;ucciaPlf"^"-- •—••=-•— - '̂̂ --• 
^rieciB^pti. 

ondrà Ìi sqno .avute 
nlev in 

1' 

' ^ 

....^,..iait!;<itfcostanze racca 

.Jl^isags, 9 no,v.;,(?j'o 8 35 an> 

rLe trattative oommerciali col-
' A M W ^ jono a ìbuori spunto. Nonj 

manca raccordo Ctiè sui vini e su-' 
gii agrumi. ..^, 
'^ .é=3j Corti, ambascialore a Londra, 
fu cijllocato a disposi zio ne del mi- ; 
histéro per la poca ocliiatezsa di 
fronte alia missione inglese m A-

%r • • ' ' 
= Ali* apertursi della Camerali!» 

governo per prima cosa chiederà 
la ditca|siòné dì %lcune voci do-
.carialì sospese *e poi, se corichiuso, • 

i l trattato colrAustria. 
,; i=:^¥ittorio Yecchi rifmlò la can--
ifi^jitura j6Blro rammiraglio Uac-,, 
cliia a Gfòftetto dichisfl̂ àndo tion» 
vq|prsi prfstare a ire poliltehe. 
'' jM= Corte the trovasi à. disposi
zione del mìnisWfò è richiamato 
in servizio. 1̂1 decreto fu firmat0t.| 
Pare sarà nominato prefetto a Ge-.i 
nova. . • ^ ^ ;v. ,'. f 

== Là Eiforma rìléW|féaÌprto 
ìiclero.di .pretendere una politica; 

Imite per esso mentre intriga tant% 
t4i qontihuo contro Tunìtà patria. 

=::Dàta gratide impressionWàf^ 
. condizion0 ,̂della salute del prìnci
pe imperiale di Germania. AH'ara-
bisciata tedesct%raride impressio-.. 

*ne, perchèj noî  .ostanté^ Îè smen
tite il tìfflorei mQStt̂ ra carattere 

1 ' ' • ' - r J * l---* 
ItpUm 

Sffìf iUléH Vtìblica Quest^flIpàcciQ 
del dott. Mackènzìe dà San mWoV ' 

partale continua ad esaere eccéUeme, 
Il principe fa molto moto ali'ariu libera. 

jH'sonno e l'appetito sono btpifl. 
ilniec^^il baale locale prese pi ffuo-

sti uHimi^giorni ,un caratlf^a 'sfavo
revole. QtiautunquQ non esista alcun 
wj^lpmo di p ricGlo imminentej ho pre
gato di chiamapi^lWì specialisti ; i 
J^oJiipMi Schroeter di Vienna aKjra-
uso (lì Berlino sono pertanto invitati 
a venire a San Remo.» 
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luti, peilJccie, ecc. 
l'or altro, il vestito molto ricco é 

sempre riserbàto pejr carrozza. 
A piedi, uua $ìg|p$yra deve preferftli 

la semplicità elefante allo sfarzo* 
Per bimbi il ricamo in spighette si 

adatta molto bene: si ricamano ì lar-
ghkcannoriWni che formano le loro 
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*2ano destò vivo entusiasii|g.;,anche 
^iL«ns(3te,ira ncese issò là bandi^i^ 

LlPna l^t,toa,.A.|l^i*ni consi-
s ^ 

,tfnere requivp^co ; mostra, però che 
^ p i i j e rifórme propos^d^ Gr}-
EDI saranno aDorovate. spi saranno approv 

^i,»U- - - - .'^x\.-'^-
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•cerie 
sono una liièravìglià : si passano 
min attorno a r collo, ai ó̂iWi, a 
l'orlo, in traforifat^i appositamentg^^i 
«iuna:,erei^tiU^ifìa,(Jli d^p 0 tre anni 
così ,ve3,tlta,.duceleste;'© rosa con na* 
stri di tinta viva, è à&vx<jr%M ..cr00 
'̂ itfir, come dicono 1 nostrivicim do!-

Mi rammento aver dett^nfUp^^^r^ 
nî mero che darei qualchejumòàz^^^ 
m modo di preparare la tftvolja per 
«olazion̂ î ô thè. .. !!"••••"'u •:' 

Ecctìtìi a tenere la prprnesBaf'^oì-
cl^ se pmi^Hp, fi^^^ri esf ohm-
'010. credo che lo stesso si .debba 
di^feUe promesso f e m P i f f l f f f ^ : 

p si chièdeva se.le tovàglie bìan 
clfiB erano bandite, se erj^ ,,v̂ i{.9. .9W 
T |̂ri colorati surrogavamo^! criMalio 
li'̂ nco, il ,tJeM?e .mpMSJfiZme, è che per 
iiii.a tavola èréglnto ~ ci volessero og-
gm\ di 9pjòi^;e:;4]|pp^fccio. 

Risponderò che pei pranzi di ga|a 
l,m ÌBS^mJl^m- è sempre ìì 
«™co con cnstftiio bianco che prê » 
^9itnina. 

i,QÌi oggetti dkfantaBia servono peiP 
volizioni, per thèfma, non si |̂ U0 far 
'M\fi associazioni arliìlrarié: tuUo da-
<Wre all'uiTOTfS;^ •' 

Colla tovaglia greggia 0 crema a 
a'i.ciimi multicolori si metteranno i ser 
'm di maiolica a aerami, i v e t r W # 
Gtistallo, colorato, i piatti bizzarriV' 
CORSO la insalatiera con suvvi dei gami# 
b ^ i ^ I t r : - . grazioso gingillo fiW ad 
s^manire là aalade japùnaise delia 
f̂ Ì8"orina Annetta nel F r a n c U W ^ 
^ le posate a manico di smalto inUo-
^^^', ma la tovaglia a ricami con por-1 
J l̂flna e orìslalU wsulfaoa, s f M r ' ^ 
^ bene, comò npR consiglierei i bic 
cliierì colorati col ì;esto del servizio 

'E la stessa sala da pranzo doWeb'-^ 
fio iiiereJnitoonata. 

^à ogni modo, le signorine che han-
"C tempo ed attività possono prepa\, 
w e punti dal sewisio, n'ìCAmando to-
'̂̂ glÌQ e tovaglioli, e dipingendo i piat* 
-̂ NQ vidi tempo fa, desiif|sfi,do *̂ '* a' 
'̂̂ ni amici in campagna; un oasorti-

'^onio grafiioaÌBsimo fatto da una BÌ-;Ì 

i^potizie dtìlla' ^fiìizio 
&m Ì6 agosto. '• 
A questa data il celel^ie'léEiploratore 

aveva lasciato il campo che avoy|̂  
piantato u otto giorni di marcia daì^ 
paese di Mabodi. e s avanzava jSiratt^ 
tamentè Vérabia riva occidentale del 

# g o Alberto .Jfeai^?fe.^y||ì^;^ ^0nW, 

f Dgrara difficoltà serie a motivOsdellet , . ''-"^"-""YZ' T 'ÌÌ,'^'^^„ ^^^^ 

tlcfte dei auoi j , p Ìmi « daUVman:! ^^Tasj corne un tjatalivo per maa 
canza di pròvvigionf. Sperava di en-
rare eritro ptchi giorni ìM'ralaxìo^p 
iretta doni^Emin pascià e ìKcàpitàào 

i.Casati. 
•"•"•l^^siai a p®|Ba I*©®©!. ^.lAIrar-
civescovado di Parffì «a'à-f^perta l'è-
anasisione . ^ ì d^ntqcjiìè iin|fti[jnp îji-
vi^ìì a <E^ma in occasione del giabileo 
del papa/e tra ossi si ammirano una 
tiara e tre corone, che sono ornate di 

ftppic^nto pî lvi-tì greziose, regalate dai 
fe|||Qli : uno scrittoio in ^̂ ĝno dì ^)^U, 
dono del conte di Parigi, e regali del 
le principali famiglie ultra-cattoliche 

ideila frktmk. : ', ' - • iP'^% "' 
diti a Leone XH! otto vagoni dì re 

ali; in ogni vagone#^un agente di ! 

» t a ^ ^ ^ f c o 1 ••"'̂  ••"'•••"-*" 

:N,el|a cronaca dei Bacchiglione 
di ieri fu jgcenna to alle apostrciil 
vivissime è dicasi pure vituperose 

^^che io feci,^: ed allo schiafip che 
impressi sulla na | l i fc faccia del 
sig avvocato Massimiliano Sene-
;àglia, aggiungendo d i non cono-

scere 1 motivi. 
Io desidero che i motivi ^i co

noscano. 
L'avvocato Senegaglìa, ascoltan

do la chiamata degli interessi ma-
fitói^ìali, ha fallito di fronte alla no

stra famiglia alla propria parola 
giuopb.cop men-

peggiqi^e di pileria e .per la situa- .zogne e raggiri della nòstra 'buona 
zion^ bassa èiàffi^ll^iJpP^Wton»' : lede. 

== Le diffiCQltKèhMG^ftPt^a ;U I Nessuno di noi, ip meno degli 
missiftnfcinglBse W Ablssinia la ' - '- - « v... .vr..? ^ - f . ^ 
l a n n o s ^ y i ^ ^ ab<tóitft. " ^ 

L'a^ccogìienza fatta a Sari Mar 

= I 

fàgmzìa S^jjm^ 
^ § • — E^ aùcoratrt in por 

s 
- n J 

t 

tO: l i ,|qtta^ tedesca comandata dal 
eojft1PmmiraglioJ||iU. vv - . 
' IP^S^^MO,' @. — Monsignor Persi

co è obbligato a letto da donoen îca. 
SBwaa^, ^ . -^ 11, Consiglio JÉSaera-

le 4en»inz>QH? t^àttajo 41 co'mMeFciol 
austMùsvizzgro. 

altri vuol tóllèfàre in santa paces 
di esser corbellato né da lìlì, nè^ 
da altri che valessero più df*'1ui. 

Non so se, ricordatidosi^ unica-
mente del codice penale, egli por-

rgìudiziarìà, se io « , 
; j^isponderò, giacché noi siamo prpn- ; 
sii :a render ragione dei fatti nostH 
ddffffip^, sfempre, ed in ogni modo^ 

' Emilio Zuckermann. 

I-Sottoscritti sì pregiano di par 
cipàre ai Sigg. Commercianti, Indts-
striali Poasyl^JliPirettori delle ScttO-
le e Maestri ed alle Amminislr&gipni ci
vili e militari, di avere aggiunte dllor 
Stabilimento tipopcrafìco, premìatoeoi 
12 medaglie ajle Esposizioni nas^onatr 
e straniere, uiBiiE'l<Dcca c»rtol©i<la» 
Amo^Ùis^ «91 t u t u ' &BI ..oggafdfi. 

Pe»* CQIterti 8pa(; i^tal i | | i t i eoa 
le primarie elrtiere naj?ionali edeslsf-f 
re î él consumo carta ad U3o deìls 
fero'tipografia'e per 'la vastità dal 
!Mte?,Ìl4^?^!« .»J?n ,p^»bMg^ a ^fMi-
re gli acquisti, 1 sottoscritti possono 
vendere gli articoli del loro ricco aa-
sortiioionto a prezzi modicifjslm^, Unii» 
tandosi net guadafzno, e tali da uan. 
tem^r.e alcuna concorrenza. 

""ipsì i^ aaa©!*®©, »^i*¥laiS® .««il-

quanto assicurano i sottoecritit iasia-
gati di un num^éteo concorBO. 

PadM, 1* Novembre 1887. 
FRATELLI'SilLMM • 

^P. S. Si jjayverte che nel loro Si»-
bilimentb tipografico fornito di diaaì 
macchinej torcht'ecc.occ. con 
ce a vapore si tròVà il completto 
sorljj^fnto di mp,tH.uli ad uso dai Co
muni, nonché quelli per le ferrosi® 
e per le dogane. 
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La Tfim.^q, riceve d% Aden: 
La mi88iv|ie malese, giunta a Jan-

ùs^ pnmà tl$pft ffì^lMasssatìWe Gura,« 

^ t n a accjua e fuggirono. Allora gli 
altri sei^i'^fol ìpreiestoi^i^cprca^ 
facquég^te|yt^f^^,4>,sM¥e H^»r<>/. 
vana. G ^inglesi accortosi 1 minac-

larono d) morte. 1 servi allora scap> 
areno. 
i r segretario d' ambascia^, Portai,. 

dapo della missione, voleva rimanere a 
^SaWus; B '̂ice oplns^sa,di retrocederai' 
D.eciserp di nascondere il bagaglio in 

4?!^ ib^rr;^».̂  |ev|i?stWndo la lettera della 
Regino per, il^Negus tornarono a Mon-

sfiniti séniEa una goccia d acqua.^ 
Il 4 di novembre Portai e Bricq? 

andarono a riprendere il bagaglio che 
^IròWpnjO intaito, e nnvenner%,il c i -
^daveré dell'interprete che li aveva 
^^Ia3cÌati,:AhmQt Effendi, morto, pare,* 

per un*||n8olazione. '-•'•• ' ' 
La mviaVóné è ripartita ieri pè r l a 

sya destìtóibijti, 
• v i assicuro ch'essa non ritarderà 
frfl'azipne'lmilitare italiana,. 

La Vottera dtìUa Hogina por il Negus 
non f̂  ^pr tps te di'mediaÌEtite, ma 
r i sppnd^U^ domanda del Negus, di-

^fcendo che ì ftìiti iiwonuti rendono* 
^ per il momento imposaibiìe T inter

vento diplomatico inglese. 
Quest'intervfKìbepoirebbe esplicarsi 

purazione all' onore ìtanano|mh_o iV̂  
Negus potrebbe accordare ce^^^do! 
una paiola? del territorio, prima dell'av 
pertuxa clelle ostilità. 

-̂  _ _ 
-•: y-"- f-ii^T^'VV [•"fiJL'^r.làLnd^ll IWlr^ 

;!5!s. Mei AOjtiaŝ igUp ,d^i ^ 
,Hii4iistri4 ,ietr,î  %rfit espcsa-i v.ftniaggipff. 
derivanti dallo stabilimento di una 
IJaea «riitjjn|^,,fra B^rcillpna e 
^orti-più importanti dell'Italiani^ «le-
gnatamente quello di Genova. 

J|t Governo decise di accordare la 
.spmdóa necessaria per la costruzione 
dei |p,prto di Oeuta. 
«=riT.ÌI'Ìlairanà fu condannato a otto 
a,̂ n{i'|ai lavori forzati. 

9 , — Secondo lo ^tan-
é9.td^ il disporao di Kalnoky prijdus-. 

^se^.Pietroburgo, una profonda irrita-
i zfoneVfi sarebbe considerato una sfida 
•^WWukria^àTta Rossia. 
. . 41 :^1 mes h P d f Vienna: àssic^ìraai 
che la Germania abbia consigliato la 
Porta à perseverare in una astensio
ne blnevòià verso la Btìilgarìa. 

Il ViixMy News prende atto delle di-
cl|iai:i*zion1*=p|pifiche del Journal de 
Saint PetersSourg e spera che la Rus-
Sia finirà col rassRgnarsi air attuale 

Ffìiluàzione della Bulgaria. 
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la sua estesa im^jitela di essersi 
*prpv,vedutà*di-̂ Mn copioso asserii-
l-meato di C3a|ipetil M f e l t r a , 
^ét Signora, ultima novità di Pa
rigi ; nonché Ì^eÌIie€:OTl^ m 

• genere, S ì ^ f c , Weilut ì , Ma- ' 
^ 1 , ecc. Appìicazioni passamaute-

• • . ' 
^tili ^ * " ^ 

^%'pQt.Oggetti 4Lgy|-|i^'gia,dfi^. 
|tistic£^, peif denti e dentiere in 
ed altra composizione. h 

y ^Ì; i=] tTipU] È!i ' t^ X * ^ 

ti 
S e d o d e l 0- h 

P l a s m a dèT.msrS'MS® 
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' Si appronta in 1§'4Ì « r e qiyil 
que mantello j ^ pel|jìpoia d^ Si
gnora è da lJom4i 'C<3in rid&loas 
dei suddetti a piezzr Ida nou te
mere concorrenza. 
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Per le fanciulle 0 pei fanciulli ore 

e 

fi 
1; 

Oan^er^— Sì di* 
.-e il progetto suUMsiruzione pvi» 

aria. 

m 
i 

;';)̂ r rajìnittro SpuUer sostiene che la 
. . p i a g n e educatrice appartiene allo 
f.Stato, (vive proiesfe a despa); sog-
giunge che t opera laicizzazione non 

; 'sii rallentata, lapplaast al cefitro^) 
Sì approva-Particole primo che 

. - ^ ^ e le spese a c^|i^o,dello Slato, 
del Dipartimenti e dei Comuni. „ 

Si approvano vari altri;*a|tìcbli, re-
spìnSTOo gli ^ I t ida raURl i i^ j i . 4 | .^ 

Sppo^pno Uberamenlig. visitare 1 
locali \ quali sono ugertj ayie,7 aĵ t-. 
alla mezzanotte. • 

Al sigg. studenti le massime faci
litazioni^ 

FGàencQ Cesavano. 
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Allievo del Prof, di Dentistica airUMrsHi 
di yieiina gi,Sc^eH. Già per 13 annì;]priiw» 

A$sisfent@ ai deiìtistt Accademtei 
O.r cav. S>̂ otz.A,Vkasdy e Ruim in H'mvsm^ 

«ss '̂̂ Specittlista per otturaturc^,4vJ|**s '̂̂ ^« 
Appiica ISEPMÌI . e Déné l«v |» %%* 

condo la nuova invenzione @0^0n 
ir 

Yia Avendo N. 3248 uic^no 2<* Qa^mm* 
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'i^iaedìanta rE î-l̂ ontylon ZnHn ritìfedio nuo- i p 
Vissimo, d'i meravijjHosEi a sicura oflìcacia '.: 

- H 

V^ doraandé'airtngrosso 
di G, INTiiOZZI di MllaxLOf solo proprietario e preparatore doU^i^eate 

PeFeMeré^cVti d'Rverlo geniUnoosigor* flopir*.^|g:Bl 
Rtìtuccio Ì&. seguente firma: 

"̂  / !' 

• *-l»n [HptUM^T^ 
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^:0aio^ìg. 
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TiPttiT'lÉsL ®, -r Igìos'uiUi opinano 
dopo la prima uaionza, che H proces-

1.60 CaffOT e comptgm, è r i a t t o a . 
m aff*re di ben m||^me pj;9Rprzip^i,;^ 

BPorlgl, !|̂ ,> -^ Annunciasi nei cor
ridoi della'tìlmora che gli uffici han-
no elotto La Comrais'sione d inchiesta. 
Si compone di 22 merabrj,v4 cui 10 
dall'estrema sinistra, 6 di sinistra r*»-
dicale, 3 dtìU\unione delle sinistre, 3 
di destra. Tatti gli elottiiiaeono favo
revoli ali* incKtesta. 

ATTESTATI 
ì|,yost,ro<|cceUeiUo spécìflno pel catti ètòtàlmRnte e*i\uritQ,;X] PrpfTO man

a l i darmonci chiquanta flaconi, l'osaò dirvi iiitàniti'ciic riesca iiuitrriìcaHiunta. 
;|.)|ii' ' i;)4Rllntfi.majUe salutandovi , H . P A P A ' 

•;novu. so JUarJso IUSS .. . Chimico Farmacista 
Sir/fj. Farmacisti Yalcamonica & JMrozzù 

?Sj[ e soiìQ-peraniiso che trovei à Biolto fy.vóro'presso i l pubbliche Vi saftuò 

mM K&v^lta^cai SS Luglio iSSS. Pott, G. B- GLASSI 

Tormiìiuafo orròridaìheiito p^r uh inailo ad tm piede e*! esaurllo ìnv^ria 
ogru :niezzo per liberarmi da tanto spasimo» ricorsi ultimameiUe ul )oro Mori-
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sìffnort'S ue,r rendere màEjgiormentQ4;t,ip^'JWicaragtòua la soinxiiauti^ 
Tià dMiVmìHso'nti/hyyx- ^ìm ia m-i-'̂ ima etima ' jìevotiss. 
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liCapitale S o c i a l ; V . Ì i; 
"jFondo di riserva . ,̂. v <.'':i 
SJOreditori ih 6. 6; fruttìfero à tRssi divèrsi 
4JCredit6rfin Conto'^Oorr. dispóriibilesenzMnt. 

' elBanche e CqrrisponclenAi diversi 
7|Effetti a;-Dogare. . . . : , . - . , . , , , , . . „ 

IChèques . 
• plVaglià in Circoia55Ìone Stftb;" Merc.^ , ;=̂  

ÌÒ|Aziqnìsti Cedole in corso ed arretrate. '.-. . 
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Banca Nazionale Conto disi)onibilej^,^^ . ; . 
Cassa . 
B;lS!TÌ"lf^tmbio in Portafoglio. . . . . 
Elmetti in Sofferenza. ?.^a.^- . . .. * -
Crediti;in S.ptferenaa deglj esercizi precedenti 
Sovvenzioni su pegno dì Titoli . 
Riporti 
Valeri divf! 
Effm\ pubblici e valory^i i iUmU 
Partecipazioni diverse . . . . » 
Conti corrènti garantiti > ; , . . 
Banche e Corrispondenti diversi . 

iSjBeni stfitiii. 
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» 13,20737 
» 511,047,38 

D \^'97,437.05 
» 21,014.12 
» 369,407.55 
» 98,456.42 
» 877^3^.25 

» 5,219,145.12 
» 290,000.— 
» 109,91^.10 
» 2,363,750.95 
» 300,000.— 
,» 14,000.r̂ '̂ i 

? 1 r - , I * F i^^..r 

' ^ 1 

1 . 

IsjUtnijQtaUel^^^Wt^esei 'cizio . 
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Ì7ÌDepositiiiberÌR: custodia , . . • 
iSÌ » a garanzia operazioni diverse 
IQI » " . d'ai funzionavi a cauzione . 
aOlDebilori in Conto Ti 
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Sif*»^Waase 4 d corre te esercizio 

2;i98,446.— 
2,875,353.75 

577,250.-
3,093,094.-

L. 20,599,776iÌ2 
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Totale 

9 
•9,644:143.75 

197,90253 
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L. 30,441,822.40 
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1 -IftSindaci ;, 
F. ROSENTHAL 
A.'PARENZO 
A, COtLE, ' , 

/ , ; La Banca riceve denaro in contR^ 
. corp^nteic^^'^^spondendo l'interesse deìj 
' »^Ìl2i':0[0 ii(^4Jpnip4ispon. epa facoltà?^ 

v:if« ,3-raiìcorrentisti di prelevare sinO;. 
., . .a L^ 6000 a, vista, e ̂ er somme 

:superìÒfi'con tre |i'òfni':dip^e-
: • .'•• •'•• 8 ^ H m o . - , 

3 PiO. P̂ "̂  soreine vincpj^e da quat-
„;-./:j,V-tropa'dieci mesì.,7;'.., ... . . ,. 

3 li9 Oio per somme .vincolate oltre 
1 dieci mesi, , 

Gli |n|eressi,iSQnp netti da rjĵ f̂nute 
e. capiiaiizzabìii senie^tralmente. 

Sconta ftfietti camDmri a due 
. firme fino alla scadenza di sei mesi. 

Il pfémm^ 
GIACOMa^ICCO 

: II,Direttore ., 
; A. BESOZZI 

l i . 

. I L . 

Il Capo Contabile 
A. FACCANONI 

1'̂  

II 
Fa anticipazioni sopra .-depositi lii 

Carte . pubbliche^ valori, industriali e 
sppi;a Merci. , -

• tìiceve valoriÉin semplice custodia-
RilasEia lettere di, crédito per l'Ita

lia e p^JlIìsterp,, 
S'incarica dell'incasso e pagamento 

di,,c^ambiali e coupons in Italia ed al
l'Èltero, 

SMncanca per oéVito terzi deirac-
quistp.e vendita 4|,,|^ndi^p,iMJ^i. _ 
< Fa il servizio di cassa gratis ai 

correntisti. ,:f;..̂ ., ^^?^ 
Agenzia generale Aé\\&'^&resham 

Compagnia d'Assrcurazsoni sulla vita^ 
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• i l 
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KCÓLMT^ 

Air EBffiOLA PEDROCCHI oltre l'assortì-
mentt elei giornali si vende pur 

e 
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mm^^t^-^.^mmsmammsA'i^?'^ t'i^inw^aa. 

Tit>o<a-afìa de) BmMqìiom Corriere ̂ Veneto Yia Pozzo Dì|JÌnto, IN- 383^. 
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